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Fausto Scandola è morto un anno fa, il 19 marzo 2016, poco dopo la prima trasmissione delle Iene che avevano affrontato il suo caso, e poco prima che andasse in onda la seconda. Lasciava così incompiuta la sua battaglia per la trasparenza nella Cisl.

Ai suoi funerali, due giorni dopo, non volle discorsi né bandiere di alcun tipo. D’altra parte sarebbe stato un equivoco grave portare le bandiere della Cisl dopo che l’organizzazione lo aveva espulso.

Un anno dopo ci sembra giusto sollevare questo problema: siccome tutto quello che ha detto e scritto si è dimostrato vero, salvo qualche errore materiale che non cambia nulla, chiediamo la revoca dell’espulsione. Perché finché resta quella macchia sull’onore della Cisl, parlare di “casa di vetro” sarà solo una parodia di cattivo gusto della realtà.

Lo chiediamo nel primo anniversario della sua morte, e continueremo a farlo nei prossimi mesi.

Grazie, Fausto
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qui l’intervista a Fausto Scandola  Ctrl + clic
http://www.youtube.com/watch?v=5-kKsAdJ62Y  la puntata delle Iene con l’intervista a Fausto Scandola che termina con un invito agli iscritti a non dare disdetta della tessera ma impegnarsi per cambiare la Cisl.
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1. Ferrarotti Agostino iscritto CISL 18 marzo 2017 at 23:09 · Edit 

La revoca della sua espulsione e le scuse alla famiglia, alla sua memoria e agli iscritti CISL sono essenziali e necessarie per iniziare un nuovo corso di rinnovamento per la CISL. Solo dopo questi atti una nuova dirigenza riformatrice, dedita alla trasparenza in ogni suo atto e democratica, potrà proporsi agli iscritti come iniziatrice di un percorso di cambiamento, di cui tutti sentiamo il bisogno.
Forza segretaria Furlan dai l’esempio ; sarebbe un atto di giustizia verso una persona che ha sofferto e verso tutti quegli iscritti che oggi si sentono defraudati di un bene prezioso: La democrazia.  Reply 

2. Je sui Faustò 19 marzo 2017 at 6:49 · Edit 

Penso che in quest’anno trascorso, dalla scomparsa del caro Fausto, questo blog abbia onorato l’impegno preso di difendere la sua memoria fino a riabilitazione avvenuta; dunque oggi non possiamo che rinnovare l’impegno di non mollare la presa incalzando questo marciume umano che si nutre del sangue dei lavoratori.
Dobbiamo avere fede in dio e fiducia nella storia che mette ogni cosa e persona al suo giusto posto e dimensione. Lo dimostra proprio la storia del caro Fausto che ogni giorno, mese, anno che passa diventa un eroe sempre più grande uscendo dal misero mondo della Cisl.
Viva Fausto -onore oggi e sempre alla sua memoria.  Je sui Faustò   Reply 

3. Anonimo 19 marzo 2017 at 12:44 · Edit 

Non condivido il vostro appello a favore della riabilitazione di Scandola.
Non perchè egli non meriti giustizia, ma perchè è sbagliato che ci si appelli a coloro che ne imbrattarono l’onore con l’espulsione. Non è questa Cisl nè gli attuali probi viri che possano sanare l’ingiustizia. Credo che neppure Fausto lo vorrebbe. Sarebbe come coprire la sua memoria con una insopportabile ipocrisia.
Poichè non lo faranno tanto sono ebbri nella loroprepotenza non ci resta che difenderne la memoria aspettando terre e cieli nuovi. Quelli odierni non sono propizi a gesti tanto nobili.
Diamo tempo al tempo perchè verrà il giorno in cui il nome di Fausto Scandola rappresenterà l’onore per tutti coloro che oggi combattono in montagna per la futura liberazione.
Fino ad allora basterà a Fausto l’affetto della sua famiglia e degli amici che ne onorano la memoria non a parole ma comportandosi onestamente.  Reply 

1. Redazione- admin 19 marzo 2017 at 12:55 · Edit 

Caro amico, permettici una precisazione: noi non chiediamo nulla alla Furlan né a Carlo Biffi. Lo chiediamo alla Cisl, che è una cosa più grande di chi la dirige pro tempore. E crediamo che porre la questione della riabilitazione sia una maniera di porre la questione dell’inadeguatezza della Furlan, di Carlo Biffi e degli altri. Reply 

4. Anonimo 19 marzo 2017 at 14:58 · Edit 

L’anniversario della morte dell’amico Fausto penso che debba rappresentare l’occasione per riflessioni alte. Questo è l’unico modo per onorare la Sua memoria. Grazie a Fausto, infatti, si sono messe in evidenza le grandi ipocrisie e le incongruenze che da tempo in tanti sapevano ma che si aveva paura di rendere pubbliche. Fausto ha soprattutto insegnato a tutti noi che per il bene comune in cui si crede, bisogna anche metterci la faccia, le energie e le risorse…anche a costo di essere epurati…Ha insegnato a molti che intorno alla verità si possono coalizzare le persone sane: gli onesti. E L’onestà, insieme alla verità, fanno più paura di mille servizi televisivi. 

Fausto ha il grande merito di avere aperto una falla nel sistema permeato dalla logica del “tengo famiglia” di molti dirigenti sindacali e viri probi.
Fausto è ancora presente tra noi e lo dimostra l’interesse che a tutt’oggi ha questo blog.
Ma l’eredità che ci ha consegnato è difficile e pesante: dobbiamo rischiare anche noi sulla nostra pelle, a costo di farci espellere anche noi dall’organizzazione. Molti di noi sono disponibili a rischiare: ne vale la pena. Ciò in cui crediamo e i valori che hanno permeato la nostra cultura di cislini onesti grida forte che per onorare Fausto dobbiamo fare cose grandi…esattamente come ha fatto lui fino alla fine. Siamo in tanti. Dobbiamo organizzarci e combattere per il bene di tutti. Reply 

5. Anonimo 19 marzo 2017 at 18:57 · Edit 

Buonasera a tutti. Sono Mario Ianniello da Giardini-Naxos (Messina). Fino all’ultimo sono stato in contatto sindacale privatamente che pubblicamente con Fausto Scandola e stavo seguendo le sue “vicissitudini” all’interno della Cisl. Anche io stavo seguendo un percorso simile al suo chiedendo più democrazia e trasparenza da parte dei vertici sia confederali che di federazione ai vari livelli, tra le quali quella della Fisascat, mia federazione di appartenenza (dal 1982 al giugno 2016, da sempre mettendo a rischio la mia permanenza, ma alla fine la Fisascat così volle “inducendomi” ad uscire, così fù). Proprio in onore di Fausto i futuri vertici della Cisl nazionale potrebbero intitolare una sala degli uffici della sede di via Po, con la seguente denominazione: Laboratorio della “TRASPARENZA” -FAUSTO SCANDOLA-. Chiaramente una provocazione, per fare in modo che gli esimi componenti della segreteria nazionale, compreso gli utilizzatori (vecchi e nuovi) della sede, avessero davanti ai propri occhi perennemente il ricordo di ciò che ha subito Fausto e la battaglia di cui era artefice. So che questa mia non potrà mai essere presa in considerazione ma confido in qualcuno di buon senso in modo che porti a conoscenza e all’attenzione della nuova segreteria nazionale.  Reply 

6. Un solo capitano Fausto 20 marzo 2017 at 10:27 · Edit 

Credo che Fausto ci chiederebbe di continuare la battaglia anche legalmente.
Io chiedo ai responsabili di questo sito di sapere se gli esposti presentati da Fausto alla Procura della Repubblica di Roma e alla Guardia di Finanza sono ancora aperti o in attesa di sviluppi o se sono stati archiviati con la sua scomparsa.
Nel caso di chiusura per la scomparsa credo sarebbe il minimo ripresentare gli stessi esposti come sito.
Come privato cittadino sono disponibile a sottoscrivere e penso che anche altri siano disponibili, abbiamo bisogno di una guida e credo voi lo possiate essere. Reply 

1. Redazione-admin 20 marzo 2017 at 12:19 · Edit 

Per quanto ne sappiamo, la denuncia penale, presentata alla Procura della Repubblica di Verona è stata archiviata con motivazioni che hanno a che fare col fatto che si tratterebbe di questioni non di competenza del giudice penale.
Gli esposti alla Guardia di Finanza seguono un altro percorso del quale non ci è dato sapere.
Ci permettiamo solo di sottolineare che l’iniziativa di Fausto, per come l’abbiamo capita noi, non mirava alla condanna penale delle persone coinvolte ma ad una rigenerazione dell’organizzazione dell’organizzazione, per stimolare la quale si era rivolta anche ai giudici e finanzieri. Ma l’obiettivo non era colpire questo o quella, l’obiettivo era rigenerare la Cisl, risvegliarla dall’interno.. E per questo obiettivo si può lavorare quali che siano le decisioni di magistrati e finanzieri.
In quest’azione possiamo essere non la guida, perché non ci interessa, ma un punto di riferimento e di incontro assieme ad altri. La collaborazione con Sindacalmente è un primo passo e speriamo che altri possano seguire. Reply 

7. Un solo capitano Fausto 21 marzo 2017 at 17:47 · Edit 

allora speriamo nella Guardia di Finanza. Per il resto non capisco perchè la Cisl denunci per appropriazione indebita i dirigenti campani mentre le denunce di Fausto non hanno valore penale. Se posso essere d’accordo con voi idealmente dal punto di vista pratico credo che questi non molleranno se non per causa forzosa dovuta a fattori esterni, ecco il motivo della mia richiesta che vedrò di realizzare in proprio o con eventuali altri amici che leggono questo sito e che volessero aggregarsi..
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